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un guanto, in uno spazio 

tridimensionale, per mezzo di 

una deformazione continua 

con eventuali autointersezioni 

ma senza creare alcuna piega. 

Ovviamente è impossibile 

ottenere questa trasformazione 

con una sfera fisica, tanto che 

la dimostrazione proposta è 

stata denominata “paradosso di 

Smale”.

Nel 1960, sempre Smale 

dimostrò la congettura di 

Poincaré in spazi di dimensione 

n ≥ 5. Questa congettura, 

formulata nel 1904 dal 

fondatore della topologia 

Henri Poincaré, afferma che 

ogni varietà tridimensionale 

compatta e semplicemente 

connessa è omeomorfa a una 

sfera, cioè può essere contratta 

in maniera continua fino a 

ridursi a un punto. Nel 1981 

M.H. Freedman ha dimostrato 

che la congettura è vera pure 

per n = 4, ricevendo anch’egli la 

medaglia Fields, e infine il caso 

n = 3 (quello originariamente 

enunciato da Poincaré) è stato 

risolto dal matematico russo 

Grigorij Perel’man, diventato 

poi famoso anche per aver 

rifiutato la medaglia Fields e 

persino il premio da un milione 

di dollari destinato ai risolutori 

dei “Problemi del Millennio”.

La vita e la carriera del matematico 
statunitense Stephen Smale dimostrano 
come l’impegno nella ricerca possa 
andare di pari passo con la militanza 
civile e politica

M
olti pensano 

che per 

affermarsi 

nel mondo 

accademico 

sia necessario 

mantenersi distanti dal dibattito 

pubblico e dalle battaglie 

civili, soprattutto quando 

comportano prese di posizione 

critiche o non allineate al 

pensiero dominante. Eppure 

la storia della scienza ci 

offre diversi esempi che 

mettono in discussione questa 

separazione netta tra ricerca 

e partecipazione civile. Basti 

guardare alla vicenda scientifica 

e umana di Stephen (Steve) 

Smale, classe 1930, vincitore 

della prestigiosa medaglia 

Fields nel 1966 e del premio 

Wolf per la matematica nel 

2006, professore all’Università 

della California a Berkeley 

dal 1960, e dal 1994 anche 

professore di matematica per 

l’economia.

Nel 1958, Smale sorprese 

i matematici di tutto il 

mondo con la dimostrazione 

dell’eversione della sfera, 

un problema di topologia 

differenziale che consiste nella 

ricerca di un procedimento 

formale per "rivoltare" una 

superficie sferica come di Gian Italo Bischi
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Smale affrontò anche uno 

degli argomenti matematici più 

dibattuti negli anni Sessanta, 

diventato poi noto come “caos 

deterministico”, nell’ambito 

della teoria qualitativa dei 

sistemi dinamici, un settore 

della matematica iniziato 

da Poincaré all’inizio del 

Novecento e poi sviluppato 

soprattutto dalla scuola 

matematica russa. Smale 

se ne occupò mentre stava 

trascorrendo un periodo di 

studio a Rio de Janeiro grazie a 

una borsa post-doc ottenuta nel 

1960. Aveva un ufficio presso 

l’Instituto de Matematica Pura 

e Aplicada (IMPA), un centro 

di ricerca creato pochi anni 

prima. Trascorreva le mattine 

passeggiando sulle stupende 

spiagge di Copacabana a Rio e 

i pomeriggi in ufficio. Proprio 

durante quelle passeggiate 

gli venne l’idea della funzione 

“a ferro di cavallo”, una 

trasformazione geometrica 

non invertibile che, applicata 

ripetutamente (mappa iterata), 

costituisce una sorta di esempio 

canonico, o segno distintivo, di 

dinamica caotica. 

Lo studio, pubblicato in un 

articolo del 1967, è diventato 

uno dei fondamenti della 

teoria del caos. Il matematico 

francese David Ruelle (un altro 

dei maggiori studiosi in questo 

settore) lo ha giudicato un 

capolavoro della letteratura 

matematica per la chiarezza 

con cui descrive le sorprendenti 

proprietà geometriche e 

analitiche che caratterizzano 

il fenomeno del caos 

deterministico. 

Il fatto che Smale avesse 

raccontato, al suo ritorno negli 

Stati Uniti, che l’ispirazione 

delle sue idee geometriche 

incredibilmente innovative 

gli fosse venuta sulle spiagge 

di Rio, causò l’interruzione 

dei finanziamenti delle 

sue ricerche, in quanto un 

consulente scientifico del 

presidente americano Lyndon 

Johnson sollevò la questione se 

fosse giusto che i contribuenti 

americani finanziassero con 

le loro tasse le passeggiate 

di Smale sulle spiagge di Rio. 

Ma dietro questa decisione, 

probabilmente, c’era già l’attiva 

partecipazione di Smale alle 

manifestazioni del 1965 in 

opposizione alla decisione 

presidenziale di intensificare 

l’impegno americano nella 

guerra in Vietnam. In effetti, 

accanto al forte impegno di 

Smale nella ricerca matematica, 

che gli aveva permesso nel 

giro di pochi anni di ottenere 

una quantità impressionante di 

risultati estremamente brillanti 

per un matematico appena 

trentenne, c’era un altrettanto 

forte impegno civile contro la 

guerra e a favore delle classi 

sociali più svantaggiate.

I risultati matematici ottenuti 

in quegli anni gli valsero il 

conferimento della medaglia 

Fields dell'Unione Matematica 

Internazionale, consegnatagli 

a Mosca durante il Congresso 

internazionale dei matematici 

del 1966. Ma il giorno della 

cerimonia avvenne un fatto 

tuttora avvolto da un alone 

di mistero. Infatti al mattino 

Smale, partecipando a una 

conferenza stampa, tenne 

un discorso pubblico in cui 

Stephen Smale, medaglia Fields nel 1966 (foto: George Bergman GFDL 1.2)
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condannava gli Stati Uniti 

per la guerra in Vietnam 

e l’Unione Sovietica per 

l’invasione dell’Ungheria del 

1956. Subito fu prelevato 

e portato via in auto verso 

una destinazione ignota. Fu 

riportato la sera, giusto in 

tempo per la cerimonia di 

consegna della medaglia. Un 

episodio che, in piena Guerra 

fredda, fece notizia sulle 

pagine del New York Times, 

e che costituisce un’ulteriore 

prova del costante impegno 

civile di Smale, attivo fin dagli 

anni universitari in movimenti 

politici antimilitaristi, tra cui 

il Free Speech Movement 

(un movimento di protesta 

studentesco che ebbe origine 

durante l'anno accademico 

1964-1965 nel campus 

dell'Università della California 

a Berkeley). Nell’ambito di 

queste attività, Smale fu anche 

uno degli organizzatori della 

San Francisco Peace March nel 

1967 ed ebbe un ruolo di primo 

piano nel famoso “teach-in”, 

uno dei più grandi e significativi 

eventi di protesta contro la 

guerra del Vietnam tenutosi a 

Berkeley dal 21 al 23 maggio 

1965, con la partecipazione di 

migliaia di studenti e docenti 

che all’interno dell’università si 

alternarono senza sosta, giorno 

e notte, tra lezioni, dibattiti e 

momenti musicali.

L'impegno sociale portò 

Smale a interessarsi anche 

alle teorie economiche e 

sociali, partendo dagli scritti 

di Marx. Negli anni Settanta, 

anche grazie all’amicizia con 

l’economista e matematico 

In conclusione, possiamo dire 

che vita e opere di Stephen 

Smale dimostrano come 

l’impegno nella ricerca e 

l’impegno politico possono 

coesistere e rafforzarsi a 

vicenda. Talvolta, specialmente 

nelle attuali condizioni di 

competizione per avere una 

posizione nell’ambito di 

istituzioni di ricerca, si ritiene 

che prendere parte ad azioni 

di protesta o impegnarsi in 

attività sociali possa nuocere 

al raggiungimento di ambiziosi 

obiettivi nello studio e nella 

ricerca, sia per il tempo 

che richiedono sia perché 

chi protesta contro le idee 

dominanti rischia di essere 

penalizzato o addirittura 

emarginato. Invece la forza e la 

coerenza delle idee, anche se in 

contrasto con quelle dominanti, 

dovrebbero rimanere valori da 

apprezzare e difendere. �

Gerard Debreu (vincitore del 

Nobel per l’economia nel 

1983), scrisse una serie di 

importanti articoli sui modelli 

matematici dell’equilibrio 

economico generale e sulla 

dinamica dei prezzi. Non solo 

questi articoli sono diventati 

un punto di riferimento 

dell’economia matematica, 

ma hanno permesso a Smale 

di allargare i suoi interessi 

verso le applicazioni delle sue 

ricerche in topologia, analisi 

funzionale e sistemi dinamici 

allo studio di problemi di 

meccanica e biologia. I suoi 

interessi per i meccanismi di 

aggiustamento dei prezzi e 

per l’analisi degli equilibri nei 

modelli economici l’hanno poi 

portato dagli anni Ottanta a 

occuparsi di algoritmi risolutivi, 

di complessità numerica e 

più in generale di problemi 

computazionali. 

Smale fu anche uno  
degli organizzatori della  

San Francisco Peace March 
nel 1967 ed ebbe un ruolo 
di primo piano nel famoso 

“teach-in”, uno dei più grandi 
e significativi eventi  

di protesta contro la guerra 
del Vietnam tenutosi a 

Berkeley nel 1965
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